
Allegato B)

Il sistema di aiuti alle imprese per l’acquisizione di servizi di Audit e assessment del potenziale 
viene attuato all’interno del progetto speciale “Strategia industria 4.0” mediante il sostegno alle 
MPMI che acquisiscono, in ottemperanza delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di stato 
ed ai sensi del Re. (UE) 651/2014, una consulenza in un servizio innovativo coerente con la 
tipologia A1 del Catalogo approvato con decreto n. 1389 del 30/03/2016.

L’intervento viene attivato, come previsto dalla L.R. 35/2000 e s.m.i.,  mediante un bando che 
prevede procedure di selezione valutative a sportello con attribuzione di punteggi automatici o 
semiautomatici 

La valutazione è effettuata dall’amministrazione regionale o suo delegato.

Verificati  i  requisiti  soggettivi  di  ammissibilità  si  procederà  alla  valutazione  semplificata  a 
sportello relativa ai criteri di selezione sottoelencati coerenti con l’azione 1.1.2 a).

Criteri  di 
selezione Parametri di valutazione

Indicazioni per la 
semplificazione 

della valutazione 
Punteggio

1. Grado di 
novità del 
progetto

Livello di novità delle prestazioni di 
servizi richiesti rispetto ai servizi 
utilizzati correntemente dalla impresa

Innovatività degli aspetti tecnologici 
sviluppati

Si attribuiscono in 
automatico punteggi 
conformi a quanto 
previsto dalla DGR 

975/2016 x i percorsi 
advanced 

manufacturing 4.01

5

3

Contributo del progetto di innovazione 
proposto all’avanzamento delle 
conoscenze, delle competenze e delle 
tecnologie aziendali

Se previsto viene 
attribuito punteggio 

pari a

3

Contributo alla ricerca ed applicazione 
di soluzioni organizzative e gestionali 
capaci di rispondere a nuove esigenze 
di natura sociale e generatori di un 
impatto sociale misurato o misurabile 
da indicatori. In particolare si fa 
riferimento a soluzioni che prevedano:
• il coinvolgimento attivo dei vari 
stakeholder per la realizzazione del 
progetto;
• il coinvolgimento attivo degli 
utenti/beneficiari nella fase di 
progettazione e valutazione del 
prodotto;
• la partecipazione dei lavoratori nella 
fase di progetto e nei processi 
decisionali
• il miglioramento/creazione di 
strumenti per favorire maggior 
trasparenza e accountability

Se previsto viene 
attribuito punteggio 

pari a

5

1 nella  deliberazione  975  del  11/10/2016  relativa  agli  indirizzi  per  l’attivazione  degli  interventi  di  sostegno 
all’innovazione di cui all’Azione 1.1.2 del POR FESR Toscana 2014-2020 ai progetti che prevedono percorsi advanced 
manufacturing (cd strategia 4.0) vengono attribuiti punteggi alti nella valutazione del grado di novità e validità tecnica.

1



2. Validità 
tecnica

Livello di chiarezza e dettaglio della 
proposta progettuale, con particolare 
riferimento alle attività previste, ai 
tempi, agli obiettivi ed ai risultati
Livello di appropriatezza della 
definizione e motivazione della 
proposta progettuale e dei parametri di 
performance connessi alla proposta, 
inclusa la loro misurazione

Si attribuiscono in 
automatico punteggi 
conformi a quanto 
previsto dalla DGR 

975/2016 x i percorsi 
advanced 

manufacturing 4.0

9

8

Livello di impatto sul distretto/filiera, 
brevettabilità e/o sviluppo della 
proprietà intellettuale

Se previsto viene 
attribuito punteggio 

pari a

3

3. Validità 
economica, 

competitività 
e sostenibilità

Pertinenza e congruità delle spese 
previste

Se conforme 
all’investimento 

previsto da bando
Se da rimodulare 

10
5

Partecipazione finanziaria integrativa 
del soggetto proponente

Oltre5%
2-5%

0-2,5%

3
2
1

Risultati attesi in termini di redditività, 
competitività e loro attendibilità (da KPI 
o piano industriale/fattibilità)

Se valorizzati e 
descritti

7

4. 
Valorizzazione 
aziendale dei 

risultati

Prospettive di mercato derivanti dal 
miglioramento dei processi di 
produzione e di definizione di nuovi 
prodotti, processi, organizzazione 
derivanti dalla realizzazione del 
progetto proposto e ricadute per 
l’aumento della capacità produttiva

Se valorizzate e 
descritte

5

5. Ricadute 
occupazionali 
e partenariato 

Imprese che assicurano un incremento 
occupazionale durante la realizzazione 
del progetto. Sulla base del numero di 
ULA aggiuntive rispetto al numero di 
ULA presenti in azienda al momento di 
presentazione della domanda (1 punto 
per ogni unità fino ad un massimo di 2)
- se con contratto di ricerca 
- se almeno una di età compresa tra 
18-40 un ulteriore punto
Progetti presentati da aggregazioni 
d'imprese

Se valorizzato

3

1
1

2

2



6. 
Competenze 

coinvolte

Qualificazione del fornitore sulla base 
della localizzazione dei clienti risultanti 
da autocertificazione. Se = o<50%

Paesi UE ed extra UE 3

Nazionale 2

Regionale 1

Qualificazione del fornitore sulla base 
della qualità dei servizi erogati 
attestata nelle lettere di referenza 
allegate alla domanda . (1 punto x ogni 
lettera allegata fino max 3)

Alto
Medio
Basso

3
2
1

Qualificazione del/i professionista/i 
individuati con riferimento agli anni di 
esperienza maturata nel settore

Oltre 15
Tra 10 e 15

Inferiore a 10

3
2
1

Progetti che prevedono il 
coinvolgimento di ricercatori

Se valorizzato 2

7. Principio di 
parità e non 

discriminazion
e

Progetti che  prevedono la 
responsabilità del progetto a personale 
femminile

2

- se coinvolgimento attivo di personale 
femminile 

1

- se almeno una di età compresa tra 
18-40 anni

1

Progetti attivati da imprese a 
partecipazione maggioritaria/titolarità 
femminile o giovanile (età compresa 
tra 18-40)

2

Progetti di imprese che realizzano 
interventi in tema di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro oltre i termini di 
legge quali certificazione BS OHSAS 
18001 oppure imprese che, nell’ultimo 
anno solare, hanno ottenuto dall’INAIL 
la riduzione del tasso medio di tariffa 
prevista dall’articolo 24 del  D.M. 
12/12/2000 e s.m.i. nell’ambito 
dell’oscillazione per prevenzione, a 
seguito dell’adozione di un 
comportamento socialmente 
responsabile, secondo quanto previsto 
dall’apposito modulo di domanda 
(mod. OT24) e dal relativo allegato I, 
comprovato da copia dei documenti di 
riferimento.

1

Progetti di imprese che hanno 
realizzato nell'ultimo biennio un 
progetto di azioni positive ai sensi 
dell'art 42 del DLgs 198/2006 ovvero 
se hanno realizzato almeno una 
iniziativa di conciliazione vita-lavoro

1

Progetti presentati da imprese che 
abbiano assunto nei 12 mesi 
precedenti alla presentazione della 
domanda lavoratori iscritti alle liste di 
mobilità di cui alle leggi 233/1991 
236/1993 inclusa la mobilità in deroga 
di cui alla DGR 207/2013 e s.m.i. 

1

3



8. Sviluppo 
sostenibile e 

ulteriori 
priorità

Progetti  finalizzati  all’introduzione  di 
innovazioni  in  campo  ambientale  o 
presentati da imprese che dimostrano 
di  aver  introdotto  tali  innovazioni,  in 
termini di tutela, e riqualificazione delle 
risorse ambientali e contenimento delle 
pressioni ambientali

2

Progetti presentati da imprese aventi 
unità locali nelle aree riconosciute da 
provvedimento statale o regionale in 
condizioni di “crisi complessa” e di 
particolare rilevanza ambientale

2

Progetti presentati da imprese 
localizzate nelle aree interne come 
definite nella DGR 289/2014 e 
406/2014 e s.m.i.

2

Progetti finalizzati all’adozione di 
strumenti di responsabilità sociale 
delle imprese o presentati da imprese 
che dimostrano tale adozione:
- se finalizzati all'adozione di sistemi di 
certificazione della responsabilità 
sociale come SA8000; Certificazione 
AA1000 Assurance Standard
- se riconducibili a standard 
internazionali quali ad es. bilanci di 
sostenibilità asseverato alle Linee 
Guida Internazionali GRI, bilancio 
sociale asseverato alla linee guida 
GBS, altri strumenti di gestione 
equivalenti comprese le linee guida 
ISO26000

4

Progetti finalizzati al miglioramento 
dell'impatto sociale delle imprese, in 
termini di:
• impatto positivo sugli 
utenti/beneficiari;
• impatto positivo sulla comunità e il 
territorio;
• impatto positivo sui 
dipendenti/lavoratori .

2

4


